
ti diversissimicommuoversi eappassio-
narsi alla figura delvescovodi Orano. Il
suo lavoro in Algeria andrebbe cono-
sciutodi più. Luihaqualcosadadirci an-
coraoggi,proporre un’altravia per il dia-
logo. La tolleranza: rispettarein modo
assoluto la fede dell’altro senzaimpor-
si o chiudersi nella propria. Una cosa
che nascedal Vangelo».“Non possiedo
la verità,ma ho bisogno dellaverità de-
gli altri” dice PierreClaverie.Egli fa eco
anchelabellissima figura di Mohamed,
personaggio la cui psicologia viene ri-
costruitacon finezzaattraversola fanta-
siadall’autore.«Abbiamo rappresentato
lo spettacoloanchead Orano. Alla pri-
ma c’eraanche la madre di Mohamed.
Ero preoccupatissimo. Invece lei si è
commossae abbracciandol’attore eha
detto di avererivisto suo figlio».
Insomma, questi due personaggisono
un tutt’uno graziealla loro amicizia, ci
spiegail protagonista italiano Lorenzo
Bassotto, che interpreta i due amici:
«Leloro voci alla fine si confondono
e il pubblico non distingue più chi è
l’uno chi è l’altro, perché sono la stes-
sacosa».Entusiastadel debutto italia-
no Agnello, regista di tutte le repliche
dello spettacolo in franceseche ha già
messo in scenacon Bassotto “Il pro-
feta” di Gibran e il “Vangelo di Mat-
teo”. «Perme non è uno spettacolo, è
una missione – ci racconta –. Fonda-
mentale èl’idea di Claverie: io non so-
no qui per cambiarti, ma per ascoltar-
ti ed arricchirmi. Questo fa si che ad
ogni replica gli spettatori credenti e
non, cristiani emusulmani, escanoen-
tusiasti e più propensi al dialogo».
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